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II drammatico sbocco della lunga crisi del regime peronista 

Prime misure liberticide varate 
dalla giunta militare argentina 
Attacco immediato alle istituzioni e alle garanzie democratiche — Come è stato condotto il golpe — Irruzione di militari nella sede 
del partito comunista, dove una persona è rimasta ferita e tre sono state arrestate — Isabelita confinata in una località delle Ande 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BUENOS AIRES, 24. 
I militari argentini, con 

un « golpe » non inatteso, 
hanno affossato il secondo 
regime peronista. istituito 
una giunta militare, sciolti 
Congresso e parlamenti pro­
vinciali, sospesu l'attività 
dei parti t i . La vedova di 
Peron. fino alle due di questa 
not te Presidente della Repub­
blica argentina, è in stato 
d'arresto in una lontana lo­
calità dell'Argentina meridio­
nale. Il « golpe » 6 s ta to at­
tuato, pare senza spargi­
mento di sangue, dai coman­
danti delle t re a rmi : il ge­
nerale Videla, l 'ammiraglio 
Massera e il generale" d'avia­
zione Agosti. Costoro, dieci 
ore dopo essersi impadroniti 
del potere hanno prestato 
giuramento ed hanno enun­
ciato i loro propositi in un 
documento intitolato « Pro­
posito e obiettivi basilari per 
il processo di riorganizzazio­
ne nazionale ». Il gen. Vi­
dela, cinquantenne, è il capo 
del nuovo regime. 

II « documento programma­
tico » dei generali è redatto 
con tipica prosa golpistica. 
La Giunta costituita dagli 
stessi Videla, Massera e 
Agosti si propone di « rista­
bilire i valori essenziali che 
possano servire di fonda­
menta per la conduzione in­
tegrale dello Stato, sotto 
l'egida della moralità, della 
idoneità e dell'efficienza, ele­
menti imprescindibili per ri­
costruire l'immagine e il 
contenuto della nazione ». 
Inoltre i generali dichiarano 
di voler sradicare la sov­
versione, promuovere Io svi­
luppo economico sulla base 
dell'equilibrio e della parte­
cipazione responsabile dei 
vari settori, onde « assicu­
rare ulteriormente l'instau­
razione di una democrazia 
repubblicana, rappresentativa 
e federale adeguata alla 
real tà e alle esigenze di so­
luzione e di progresso del 
popolo argentino ». Quando 
questo ripristino della lega­
l i tà potrà avvenire, i mili­
tari non lo lasciano presa­
gire: sarebbe in effetti troppo 
pretenderlo dagli uomini in 
uniforme che hanno appena 
affossato la libertà e che 
distruggono le istituzioni de­
mocratiche con la violenza. 

Quali possibilità abbiano 
in questo momento i mili­
tar i di portare il paese fuori 
dalla grave situazione nel 
quale si trova, è difficile 
dire. Se. come sembra, essi 
si propongono di governare 
da soli, contro le masse po­
polari, contro le forze poli­
tiche, lungi dall'uscire dalla 
crisi l 'Argentina conoscerà 
giorni ancora più duri, una 
repressione generalizzata, la 
moltiplicazione degli arrest i 
e delle torture, l'asservimen­
to accresciuto del paese agli 
interessi stranieri e ai mo­
nopoli nordamericani, che 
qui hanno una delle loro 
maggiori basi di operazioni. 

Un comunicato letto dalla 
radiotelevisione ha annuncia­
to che l'attività dei tribuna­
li è s ta ta sospesa dalla giun­
ta militare fino a nuovo or­
dine. 

Sono stati anche annullati 
in tut to il paese gli spetta­
coli pubblici, cinematografici, 
teatrali , culturali e sportivi. 

Il nuovo governo ha d'al­
t ra par te deciso di prendere 
sotto il suo controllo diretto 
la confederazione generale 
del lavoro (CGT) e di conge­
larne i fondi. 

Le autori tà militari han­
no consegnato alla s tampa 
argent ina un documento in­
t i tolato «Disposizioni per 
l'esercizio della censura » in 
cui si impone la censura pre­
ventiva su tut te le pubblica­
zioni. I tre giornali di Bue­
nos Aires si sono già ade­
guati alle nuove disposizioni. 

Per quanto il «golpe» sia 
s ta to rapido e senza dram­
matiche esplosioni di con­
flitti. dalle notizie ancora 
confuse trapelano episodi 
gravi e significativi: si parla 
dell 'assalto di un gruppo di 
militari alla sede del par t i to 
comunista, dove una persona 
è rimasta ferita e tre sono 
s ta te a r res ta te : sembra inol­
t re che quando la truppa è 
en t ra ta nel palazzo del sin­
dacato metalmeccanici — roc­
caforte peronista nel movi­
mento sindacale — sono sta­
ti accolti da colpi d 'arma 
da fuoco. Si dice che i mag­
giori esponenti peronisti sono 
s ta t i a r res ta t i : si fanno an­
che molti nomi, ma per nes­
suno. fino ad ora vi è una 
conferma, salvo per l'ex se­
gretario alla presidenza Julio 
Gonzales. 

Nulla si sa della sorte del­
la signora Peron. Poco pri­
ma dell'una di questa not te 
un elicottero militare l 'ha 
condotta all 'aeroporto di 
Buenos Aires, chiuso al traf­
fico per parecchie ore. e 
quindi un aviogetto l'ha tra­
sportata a Messidor. una ,re­
sidenza ufficiale situ.ua sul­
le Ande, a 140(1 km. da 
Buenos Aires. Data la su.i 
fisrura di vedova ed erede di 
Peron è difficile che i mili­
tari vogliano lasciarla in 
Argentina, stasera si p i r la 
di un suo esilio in Spagna. 

La giunta militare ha an­
nunciato che « tut te le azien­
de private e pubbliche sono 
considerate di interesse mi­
l i tare». Questa decisione 
sembra costituire la risposta 
n un ordine di sciopero ge­
nerale che si diceva fosse 
s ta to lanciato dalla Confe­
derazione generale del la­
voro. In realtà lo sciopero 
non c'è s tato. 

Un al tro comunicato dif-
ftso s tamane afferma che la 
giunta « conta sulla collabo­
razione dell'intera popolazio­
n e * in quanto, afferma il 
testo, la presa del potere da 
par te dei militari «non è di­

retta contro alcun settore 
particolare, politico o so­
ciale». La giunta ha chiesto 
ai lavoratoli ed ai datori di 
lavoro di risolvere i loro pro­
blemi « per via pacifica, ri­
nunciando a qualsiasi prova 
di forza e a qualsiasi vio­
lenza in seno alle aziende ». 
I lavoratori sono stati invi­
tati a recarsi normalmente 
al lavoro e a non dare ascolto 
ai « sovversivi » che potreb­
bero progettare di turbare 
la produzione. 

Un comunicato 
del CAFRA 

Il Comitato antifascista e 
contro la repressione in Ar­
gentina (CAPRA) ha dira­
mato un comunicato per de­
nunciare « il carat tere repres­
sivo antipopolare e proimpe-
nal is ta dell 'attuale colpo di 
Sta to militare in Argentina ». 
11 CAFRA sottolinea che « il 
bersaglio del presente golpe 
non è il governo di Isabel che 
gli stessi militari hanno cer­
cato di sostenere per più di 
nove mesi. Il vero bersaglio 
è il combattivo movimento 
operaio e popolare ». Il 
CAPRA chiede « la solidarie­
tà politica e morale delle for­
ze antifasciste e democratiche 
italiane con le lotte del po­
polo argentino ». 

BUENOS AIRES 
la Casa Rosada 

Mil itari armati controllano gli accessi alla Plaza de Mayo, dove sorge 

Nelle primarie del partito repubblicano nel North Carolina 

FORD SCONFITTO DA REAGAN 
Imprevedibilmente Fex governatore della California ha ottenuto il cin­
quantadue per cento dei voti — Il presidente USA aveva vinto le prece­
denti consultazioni — Successo anche di Carter in campo democratico 

RALEIGH (USA). 24 
Ronald Reagan, ex gover­

natore della California, ha ot­
tenuto, tra la sorpresa dei più 
la sua prima vittoria nel vo­
to per le primarie presiden­
ziali del parti to repubblicano 
dopo cinque sconfitte subite 
ad opera del presidente Ford 
(SÌ t r a t t a delle consultazioni 
per la scelta del candidato 
presidenziale alle elezioni del 
prossimo novembre). Reagan 
ha avuto il 52 per cento dei 
voti e Ford il 46 per cento. 

Con questo successo la can­
didatura di Reagan riceve lo 

Giornata di 

lotta a 

Malaga contro 

la disoccupazione 
MADRID. 24 

La polizia spagnola ha 
lanciato bombe lacrimogene, 
sparato proiettili di gomma 
ed ha arres ta to una decina 
di persone per sciogliere le 
dimostrazioni che ieri si so­
no svolte nella cit tà di Ma­
laga. Una giornata di lotta 
anti-governativa era s ta ta 
organizzata per appoggiare 
le richieste di aumenti sala­
riali. protestare contro la 
disoccupazione e chiedere 
un'amnistia per i prigionie­
ri politici. Per un certo pe­
riodo il traffico è r imasto 
bloccato. 

Non si ha notizia di fe­
riti, ma solo di alcune per­
sone contuse dai proiettili di 
gomma, grossi come palle 
da tennis. 

Si t ra t ta delle prime mani­
festazioni in dieci giorni e 
si sono verificate poco dopo 
che a Madrid era s ta to reso 
noto il programma della vi­
sita che re Juan Carlos in­
tende compiere nelle regio­
ni economicamente depresse 
dell'Andalusia, la set t imana 
prossima. 

I sindacati spagnoli hanno 
reso noto che. su una forza 
lavoro di 12 milioni di indi­
vidui. i disoccupati sono 
400.00 ed il 25 per cento di 
questi si trova nelle provin­
ce dell'Andalusia. Malaga. 
Cadice e Granada. In una 
quar ta provincia, quella di 
Jaen . il 25 per cento dei la­
voratori edili è senza lavoro. 
Il re dovrebbe visitare le 
province di Siviglia, Huelva. 
Cadice e Cordoba. 

0?a\ intanto qua t t ro mem­
bri del governo si sono in 
contrati con una rappresen­
tanza dei giornalisti spagno­
li nell'evidente tentativo di 
placare le critiche della 
stampa al governo circa la 
mancata at tuazione di rifor­
me democratiche. 

Più di duecento giornali­
sti avevano progettato per 
oggi una marcia sul mini­
stero degli Interni per pro­
testare contro le minacce di 
morte lanciate da estremi­
sti di destra contro il diret­
tore di una rivista di sini­
stra* José Antonio Martinez 
Soler. Due set t imane fa il 
giornalista venne malmena­
to da sconosciuti. 

Il governo ha dichiarato 
di deprecare l'aggressione. 
ma di non poter autorizzare 
la marcia sul ministero de­
gli In terni ; poiché essa 
« non risponde ai requisiti 
richiesti dalla legge». 

indispensabile sostegno a pro­
seguire nella campagna che 
si concluderà nella convenzio­
ne repubblicana. 

Riguardo alle primarie del 
part i to democratico, J immy 
Carter ha continuato a vince­
re. conseguendo il suo quinto 
trionfo in sei primarie e an­
nullando definitivamente la 
pretesa di George Wallace, il 
governatore dell 'Alabama, a 
qualificarsi come unico por­
tavoce del sud. E' s ta ta per 
Carter una vittoria schiac­
ciante, tenuto conto che per 
la pr ima volta h a ot tenuto 
più dei 50 per cento dei voti 
lasciando a grande distanza 
Wallace, che nel 1972 aveva 
vinto in North Carolina, e al­
tri quattro democratici che 
peraltro non si erano impe­
gnati a fondo in questo Sta to . 

Per Ford, che a t t raverso il 
suo portavoce a Washington 
ha ammesso di essere deluso 
senza cercare scusanti per la 
inopinata sconfitta, il risulta­
to negativo è tanto più pesan­
te in quanto è la pr ima volta 
che un presidente uscente 
perde una primaria dal lon­
tano 1968 quando Eugene Me-
Carthy sconfisse Lyndon 
Johnson nel Wisconsin. C'è 
da dire però che due giorni 
prima di quella sconfitta. 
Johnson aveva annunciato la 
intenzione di non riproporsi 
candidato alla presidenza. 

A Los Angeles, dove lo ha 
raggiunto la notizia della vit­
toria, Reagan ha prima di 
tu t to pensato ai suoi sosteni­
tori, elogiandoli per non es­
sersi perduti d 'animo e di­
cendosi fiero di loro. 

In Florida, neiri l l inois e 
ancora in North Carolina. 
Reagan aveva ba t tu to costan­
temente sul tasto delle criti­
che alla politica di distensio­
ne con l 'URSS perseguita d a 
Ford, alla politica militare 
basata, a suo dire, su posizio­
ni di debolezza e, in politica 
interna, ai criteri seguiti nel­
la spesa pubblica. « Evidente­

mente — ha detto Reagan — 
le questioni che ci siamo sfor­
zati di sollevare cominciano 
a fare presa ». 

Ford, in una telefonata ai 
suoi sostenitori di Raleigh, 
ha ammesso che contava in 
una vittoria e di essere rima­
s to quindi deluso, ma ha ag­
giunto che i suoi programmi 
non cambieranno e che nutre 
fiducia di arrivare vittorioso 
al t raguardo finale della con­
venzione repubblicana di ago­
sto. 

Carter ha dimostrato anco­
ra una volta di essere in gra­
do di calamitare voti in tutti 
gli s t rat i elettorali. Da un 
sondaggio della rete radiote­
levisiva NBC, è risultato ad 
esempio che il leader demo­
cratico ha ottenuto i voti del 
90 per cento dei negri dello 
s ta to e del 50 per cento degli 
elettori che criticano il gover­
no accusandolo di fare troppo 
per le minoranze. 

Giungendo s tamane a Mil­
waukee. per l'inizio della 
campagna per le primarie del 
Wisconsin in programma il 
6 aprile. Carter si è comun­

que rifiutato di definirsi come 
il candidato sicuramente vin­
cente in campo democratico. 
Alla richiesta di un giudizio 
sulle sue possibilità nelle pri­
marie degli Stat i del Nord. 
quelle decisive, ha risposto: 
« Ci aspettano alcune prima­
rie moito difficili ». Egli ha 
fatto notare che tra i suoi ri­
vali. Morrid Udall si è detto 
sicuro di stravincere nel Wi­
sconsin mentre Henry Jack­
son ha pronosticato una sua 
affermazione a valanga a 
New York sempre il 6 aprile. 

Commentando l'esito del 
North Carolina, Carter è sem­
brato alludere a' sen. Hu­
bert Humphrey, considerato il 
favorito tra i candidati che 
potrebbero imporsi in caso di 
impasse alla convenzione de­
mocratica. quando ha det to: 
« Penso che il risultato dimo­
stri che gli elettori del North 
Carolina si siano uniti a quel­
li di altri stati nel decidere 
che vogliono scegliere il can­
didato presidenziale diretta­
mente e non lasciare il com­
pito a potenti mediatori po­
litici ». 

Zaccagnini 
to l'unico candidato, Forlani 
avendo fatto capire di non 
voler scendere in campo. 

Perché, dunque, nel pome­
riggio, e poi durante le. not­
te. fino all'ultimo, si è sca­
tenata la battaglia? La spie­
gazione è semplice: i fanfa-
niani e i dorotei non si sono 
affatto rassegnati a d una 
contrapposizione platonica. 
Non gli bastava votare sche­
da bianca, per sminuire il 
successo di Zaccagnini (che 
ora può restare in carica due 
anni) o per metterlo in for­
se. Volevano una chance rea­
le. E cosi hanno prima posto 
la pregiudiziale del voto se­
greto — classico canale per 
convogliare voti di « i ranchi 
t i ra tor i» —, poi hanno get­
tato nella mischia la candi­
da tura di Forlani con una 
raccolta di firme alla quale, 
come è ovvio, si sono uniti 
gli andreottiani. E Forlani, 
contraddicendo precedenti di­
chiarazioni. ha annunciato la 
accettazione della candidatu­
ra poco prima del termine 
ultimo della presentazione, 
all 'una della notte. 

Pr ima che la situazione 
sfociasse nella contrapposi­
zione frontale Zaccagnini-
Forlani. Fanfani aveva offer­
to a Moro la segreteria del 
parti to in un lungo colloquio 
a due, ma il presidente del 
Consiglio aveva rifiutato que­
sta sorta di pat to di Palazzo 
^Giustiniani numero due. An-
Wt, egli aveva anche accettato 
di capeggiare la lista dello 
schieramento pro-Zaccagnini. 
Nel momento culminante del­
la t ra t ta t iva dietro le quin­
te, dorotei e fonfaniani spin­
gevano la loro richiesta di 
una votazione segreta fino al 
punto di minacciare il ritiro 
delle loro correnti dal Con­
gresso. Si era arrivati al mo­
mento della replica di Zac­
cagnini, nella sua qualità di 
segretario uscente; e a que­
sto punto il ricatto dei grup­
pi più oltranzisti dello schie­
ramento moderato aggiunge­
va drammatici tà a drammati­
cità. Lo stesso Zaccagnini do­
veva andare alla tribuna per 
annunciare — a titolo per­
sonale — di essere favorevole 
al voto segreto e di voler 
porre in votazione questa 
proposta. 

Le votazioni procedurali, 
così, non avevano più storia. 
Ma alla luce dello svolgi­
mento della battaglia con­
gressuale, soprat tut to del suo 
momento culminante, veniva 
in primo piano quanto l'im­
postazione chiusa data dagli 
s trateghi fanfaniani e doro­
tei alla battaglia fatta in no­
me di Forlani (ma ih realtà 
condotta soprat tut to per ab­
bat tere Zaccagnini) avesse 
condotto i gruppi moderati 
in una logica aprioristica, 
che infine li ha portati alla 
sconfitta. Non è escluso che 
qualcuno !o abbia fatto an­
che con l'intento di « brucia­
re » Forlani. Fa t to s ta che. 
dal punto di vista della vita 
interna del part i to DC, l'esi­
to congressuale segna — o 
meglio, conferma — il defini­
tivo sgretolamento di quello 
schieramento centrale mode­
rato. cioè doroteo, che è sta­
to sempre decisivo in passa­
to. Per la prima volta, da 
diciassette anni a questa par­
te. i dorotei non ent rano a 
vele spiegate in una maggio­
ranza. 

Questo dal punto di vista 

Il presidente della Corte Suprema del Cile 

« Difficile formulare 
accuse a Corvalan» 

L ' A V A N A . 2 4 . 
( g . o . ) . Una clamorosi dichiarazione è siala rilasciala nei giorni scorsi dal 
presidente della Corte Suprema del Cile. Jose Mar ia Eyzaguirrc, in r i ­
sposta alle notizie che davano per certo i l processo a Corvalan a co­
minciare dal 2 2 di marzo. I l massimo magistrato cileno ha dichiarato che 
« dal punto di vista teorico penale è difficile formulare una imputazione 
delittuosa specifica > e che pertanto la Corte suprema allo stalo attuale 
dovrebbe « assolverlo o decidere su antecedenti portali in giudizio ». 

Secondo la legislazione vigente il compagno Luis Corvalan dovrebbe 
essere giudicato da un tribunale militare in tempo di pace, nel caso 

. specifico da quello della marina di Valparaiso. I l primo verdetto può 
' però essere appellato e nel caso l 'ultimo giudizio spetterebbe proprio alla 
I Corte suprema i l cui presidente è Eyzaguirre. 

In una lettera a Mao Tze-tung 

Teng criticato da mille 
delegati operai di Anshan 

In passato raduni di critica si erano tenuti solo in settori scientifici e artistici 

PECHINO. 24 
II vice primo ministro ci­

ne.-^ Teng Hsiao-p:ng è sta­
to criticato per avere cerca­
to di introdurre il modello 
sovietico di gestione indu­
striale. durante una confe­
renza che ha riunito 1.100 de­
legati di importanti comples­
si siderurgici, miniere e fab­
briche del Liaomng e al tre 
province della Cina. 

In una lettera al presiden­
te Mao, i 1.100 delegati scri­
vono: « facciamo il giura­
mento di ferro di portare fi­
no in fondo con fermezza la 
grande lotta contro il vento 
deviazionista di destra , e 
di difendere la vostra linea 
rivoluzionaria proletaria ». La 
conferenza è s t a t a indetta 
dal complesso siderurgico di 
Anshan (Liaoning), il più 
grande della Cina, in occa­
sione del 16.mo anniversario 
della « Carta di Anshan ». 

Finora raduni intor azien.i.i-
ii di critica si erano tenuti 
sol tanto nei settori tecnico-
scientifico e artistico-Iettera-
n o . e mai avevano superato 
i confini di una singola pro­
vincia o municipalità. 

Nella lettera al presidente 
Mao, che i giornali pubbli­
cano oggi con grande nlie-
vo. ì 1.100 delegati alla confe­
renza di Anshan scrivono che 
«quel dirigente del part i to 
che è sulla s t rada capitali­
sta e rifiuta di correggersi.» 
è a n d a t o proclamando che 
occorreva rimettere tu t to in 
sesto, da to che i problemi 
delle fabbriche si andavano 
accumulando». In realtà, pro­
segue la lettera dei delegati 
operai, « voleva res taurare in­
tegralmente il capitalismo e 
stracciare la Carta di Anshan. 
ET una flagrante violazione 
della vostra linea rivoluzio­

nar.a e un rrnt.TTivo d; ro 
vescia re i 2iii.it: verdetti del­
la rivoluzione culturale >\ 

Del modello sovietico si af­
ferma che e.s.-.o e basato su­
gli incentivi materiali e sul 
controllo e ìa repressione de­
gli operai, i quali invece, se­
condo la Carta di Anshan, 
devono partecipare alla gè 
stione delle aziende. 

Nel grande dibattito t ra 
contestatori e difensori delia 
rivoluzione culturale, si inse­
risce oggi un'iniziativa del 
Quotidiano del Popolo, che 
bandisce una specie di con­
corso sul t ema: «La grande 
rivoluzione culturale è buo­
na ». Operai, contadini, solda­
ti e ufficiali, «quadri e in­
tellettuali rivoluzionari » so­
no invitati a inviare articoli, 
poesie racconti, disegni, per 
una rubrica speciale che sa­
rà inaugurata :n maggio. 

Radio 
Belgrado 

replica al 
libro 

di Midzev 
BELGRADO. 24 

Intervenendo nella polemi­
ca aperta dalla pubblicazio­
ne nell'Unione Sovietica del 
libro di Veniamin Midzev su 
« Il revisionismo al servizio 
dell'anticomunismo» ì co­
munisti jugoslavi hanno riaf­
fermato la validità del prin­
cipio delle vie nazionali al so­
cialismo. 

a Simili libretti sono danno­
si — ha detto ieri sera in un 
commento radio Belgrado — 
poiché possono frenare e 
ostacolare le iniziative per un 
più sollecito superamento dei 
rapporti ormai condannati nel 
movimento comunista inter­
nazionale ». 

Come è noto, il libro di 
Midzev chiama diret tamente 
in causa il vice-direttore di 
Critica Marxista, compagno 
Luciano Gruppi, e. indiret­
tamente . Io stesso part i to co­
munista italiano. L'Unità ha 
replicato il 19 marzo. 

a In sostanza l'autore sovie­
tico — ha det to radio Bel­
grado — tenta di mettere in 
questione risultati fondamen­
tali della collaborazione pari­
tetica fra 1 partiti comunisti. 
e in primo luogo il diritto-
dovere di ogni partito di ri­
spondere davanti alla propria 
classe operaia e davanti al 
proprio popolo della politica 
che svolge, e il diritto di ogni 
popolo di seguire la s t rada 
verso il socialismo da lui stes­
so scelta ». 

Il commentatore radiofonico 
jugoslavo ha quindi accusato 
Midzev «di mettere in bocca 
agli altri quello che non han­
no de t to per arrivare a nuo­
vi argomenti in favore della 
teoria della sovranità I:m:ta-
ta », e ha aggiunto che « Mid­
zev tenta soltanto di rivalu­
tare tut to ciò che è s ta to con­
dannato . respinto e criticato 
nel movimento operaio inter­
nazionale y. 

Questo non sarebbe grave 
— ha detto ancora il com­
mentatore jugoslavo — se 
Midzev avesse parlato sol­
tanto A titolo personale. Ma, 
dietro le affermazioni del pub­
blicista sovietico, vi è il ten­
tativo di imporre « l'interna­
zionalismo proletario quale 
criterio fondamentale del rap­
porti con l'Unione Sovietica » 
e ciò non può essere accet­
ta to dalla Jugoslavia: è su 
questo che debbono riflette­
re — ha concluso radio Bel­
grado — « coloro che rendono 
possibile ai Midzev di stam­
pare « di diffondere libri con 
simili contributi e simili pre­
tese ». 

interno. Ma la crisi democri­
st iana non riguarda evidente­
mente solo questo aspetto. 
Riguarda anzi prima di tut­
to la politica. E se il risul­
tato finale consolida e raf-
lorza le posizioni di Zacca­
gnini e di Moro — il quale, 
dopo avere lanciato l'appello 
all'« unità di intenti e dì ge­
stione » per quanto riguarda 
il partito, non ha rinunciato 
affatto a schierarsi — non 
risolve certamente di per sé 
i problemi. Chi tra i dirigenti 
socialisti ha commentato la 
conclusione del Congresso 
DC ha notato soprattutto (ne 
riferiamo a parte) che ades­
so è il momento di affrontare 
con concretezza e con impe­
gno ì temi urgenti, da quello 
sull'aborto a quello della po­
litica economica, in relazio­
ne anche alle consultazioni 
condotte da La Malfa. Su 
questi due punti, come è no­
to. le divisioni all ' interno 
della DC non sono sembrate 
casi nette come quelle sulla 
scelta del segretario e dello 
schieramento che dovrebbe 
sorreggerlo. Occorrerà verifi­
care ora le varie prese di po­
sizione congressuali sul ban­
co di prova delle prossime 
scadenze. 

Il significato politico delle 
votazioni finali al XII I Con­
gresso nazionale DC è s ta to 
sottolineato dai dirigenti del 
part i to più vicini n Zaccagni­
ni. Bodrato ha detto che il 
-successo di Zaccagnini do­
vrebbe « utssicuiurc anche i 
rappresentanti dei partiti die 
sostengono il governo Moro 
sulla volontà 'politica della 
DC». E Beici ha affermato 
che «si è formata una mag­
gioranza su una linea politi­
ca chiara, che non impedirà 
la gestione unitaria sempre 
voluta da Zaccagnini, linea 
che ha un chiaro indirizzo». 

Le indicazioni di fondo già 
fornite nel corso del Con­
gresso sono s ta te ribadite ieri 
pomeriggio da Zaccagnini al­
la radio. Il segretario DC ha 
anzitutto ripetuto le tesi re­
lative al «confronto»: diver­
sità di ruoli, ma consultazio­
ne sistematica dei comunisti 
per quanto riguarda il « mi­
glior funzionamento delle isti­
tuzioni democratiche », la «si­
tuazione economica », ecc. Il 
PCI — ha aggiunto Zacca­
gnini — è part i to ricco di 
attivisti e organizzato, ma ciò 
« non nasce per caso, nasce 
perché questo partito ha sa­
puto creare nei propri mili-
tanti questa forza. Questo im­
pegno di lavoro. Allora e imi' 
tile dire che si vuole lottare 
contro il comunismo se non 
si riesce a superarlo proprio 
su Questo piano ». impegnan­
do i d.c. a « un libero sforzo 
a un duro lavoro quale quello 
che ci aspetta nei mesi e ite­
gli anni che verranno ». 

Dopo il voto, l'on. Forla­
ni ha dichiarato: « A'OH ci so­
no vittorie di tipo personale. 
C'è stato un congresso che 
ha itidicato una linea poli­
tica sufficientemente chiara 
che, ora, si tratta di perse­
guire con decisione. Bisogna 
evitare che questa contrap­
posizione che si è determi­
nata, con qualche elemento 
di artificio, secondo me. si 
ricomponga il più rapidamen­
te possibile, che si risolva in 
un fatto unitario e solidale. 
La posizione più difficile, al­
la fine di un congresso, è 
quella della persona che è 
chiamata ad assumere la 
più grande responsabilità di 
direzione. Non è la mia. Net 
confronti di Zaccagnini sono 
convinto di interpretare il 
sentimento di tutti gli amici 
esprimendo l'augurio più 
cordiale e più affettuoso di 
buon lavoro, con l'impegno 
dt aiutarlo per l'assolvimen­
to dei suoi compiti che sono 
assai ardui». 

Da parte di qualche soste­
nitore di Forlani non sono 
mancate delle recriminazioni 
sulla condotta della battaglia 
congressuale. « Mi dispiace — 
ha detto per esempio l'ono­
revole Barbi — di non sapere 
quali cattivi consiglieri ab­
biano indotto Forlani a pre- I 
sentore la propria candidatu- j 
ra, che egli, qualche ora pri­
ma. aveva giustamente di' 
ehiarato non essere stata po­
sta ». I « cattivi consiglieri », 
come è ovvio, debbono esse­
re ricercati in ambienti vici­
ni a Fanfani e Piccoli. 

Gli schieramenti nel CN de­
mocristiano. come è evidente, 
sono frutto della spaccatura 
verificatasi nelle votazioni fi­
nali. Tuttavia, qui non si trat­
ta di uno scontro a due. poi­
ché le correnti — sia pure 
dopo lo scompaginamento che 
si è verificato — conservano 
una loro certa autonomia. Ol­
tre che difficili. ì giochi sono 
complessi. I! primo problema 
interno sarà quello della for­
mazione di quella « gestione 
unitaria » di cui tut t i parla­
no - si t ra t terà d: .stabilire il 
grado di « unitarietà ». e an­
che la forma. 

Della lista prò Zaccagnini, 
insieme a Moro, facevano par­
te Rumor. Colombo. C a l i g a , 
De Mita. Donat Catt in. Gui. 
Guilotti. Morlino. Antonioz-
70. Galloni. Bodrato ed altri. 
Del .a lista dorotea fanfama-
naandreot t ina . nell'ordine. 
Andreotti. P.cco'.i. Bisaelia. 
Gioia. Malfatti. Micheli. Ruf 
fini. Arnaud rapegciava la 
terza lista. 

M. Ferrara 
Ed io tale lo ricordo m tante 
decisive circostanze della no­
stra resistenza armata nella 
capitale d'Italia e nel Lazio, 
fra il settembre del 1913 e 
ti Qìugno del luti. Orqaniz-

; zatore di proteste di massa, 
promotore di azioni di quer-

I rigira. FT stata la sua loce, 
I ad esempio, a levarsi sulla 

scalinata posteriore di San­
ta Marta Maggiore per chia­
mare alla lotta i giovani con­
tro gli assassini dello stu­
dente Massimo Gizzio sotto 
le fucilate, che non tardaro­
no. dei tedeschi e dei fascisti. 

La lotta per la costruzione 
e la difesa dello Stato costi­
tuzionale sorto dalla Resi­
stenza si identifica, poi, nella 
vita di Maurizio Ferrara, con 
il laborioso raggiungimento 
della piena maturità cultu­
rale, politica, umana. Ctn-
quantacinque anni spesi be­
ne. E se mi permetto di fare 
quest'affermazione, da comu­
nista a proposito d'un comu­
nista, intendo dire che quei 
cinquantacmque anni sono 

stati spesi bene non soltanto 
perche lianno consentito a 
un giovane intellettuale edu­
cato alla scuola del radicali­
smo liberale, amendoliano, di 
suo padre Mario Ferrara, di 
riconoscere nella classe ope­
raia e nei lavoratori i più 
forti garanti del riscatto dal 
fascismo, ma perché tale ri­
conoscimento. essendosi tra­
dotto in milizia politica at­
tiva nelle file del PCI, è stato 
da lui inteso come totale de­
dizione alla causa del popolo. 

Sono parole grosse, lo so, 
e che possono persino susci­
tare il sospetto della retori­
ca e del trionfalismo di par-
ttto. Posso però Oòstcurare 
che nel caso dt Maurizio Fer­
rara tale sospetto deve essere 
interamente fugato, dato il 
carattere dell'uomo così fer­
mo net princìpi, certo, e, a 
volte, persino cosi aspro nella 
loro affermazione, ma così 
aperto alle istanze di una mi­
lizia di parte da intendersi 
e viversi soltanto come pub­
blico servizio democratico! 

In questo spirito, che fu 
quello della prima e originale 
esperienza del socialismo ita­
liano e che il PCI ha non a 
caso indicato come una delle 
sue più salde e autentiche ra­
dici storiche, m'è sempre par­
so orientato il lavoro di Mau­
rizio Ferrara prima come re­
dattore dell'Unità, dalle pa­
gine di quella grande scuola 
che è la cronaca di Roma 
alle pagine culturali, dall'in­
carico delicato e difficile di 
corrispondente da Mosca do­
po il XX Congresso a quello 
di direttore del giornale, e, 
poi, come capogruppo del 
PCI nel primo Consiglio re­
gionale del Lazio e come 
presidente dell'Assemblea re­
gionale dopo il voto che il 
15 giugno 1975 ha visto di­
ventare il PCI partito di mag­
gioranza relativa a Roma e 
nel Lazio. 

Oggi Maurizio Ferrara è 
chiamato dallo sviluppo del­
le vicende politiche regionali 
e nazionali a ricoprire un al­
to incarico, che segna anche 
una data di rilevante impor­
tanza sulla via della parteci­
pazione a sempre maggiori 
responsabilità di governo da 
parte del nostro partito. Il 
fatto che tale incarico tragga 
vigore dall'alleanza fra PCI 
e PSI e da una maggioranza 
chiaramente qualificata in 
senso popolare, democratico e 
antifascista non può die met­
tere in ancor più netta luce 
i doveri che in tal modo 
Maurizio Ferrara viene ad 
assumersi, nel quadro delle 
vaste competenze dell'autono­
mia regionale, come garante 
dei pubblici interessi, di tut­
te le libertà e delle grandi 
aspettative delle masse popo­
lari in una prospettiva di rin­
novato, instancubile, costrut­
tivo confronto con le altre 
forze costituzionali, di mag­
gioranza e di opposizione, sen­
za pregiudiziale alcuna. 

Maurizio Ferrara è come 
romano, come militante anti­
fascista, come dirigente co­
munista, come scrittore e poe­
ta, che da tempo si è concre­
tamente immerso nella com­
plessa realtà sociale e civile 
di Roma e del Lazio, un 
uomo ben consapevole del fat­
to che tanto più si serve la 
causa del rinnovamento so­
ciale quanto più si lavora 
alla costruzione della fiducia 
del popolo nelle istituzioni 
democratiche rappresentative 
e quanto più si è capaci di 
accettare da tutti i cittadini 
ogni rigoroso controllo solle­
citandone, nella coraggiosa 
indicazione delle ìion poche 
atfficoltà e dei non facili 
ostacoli, la più ampia e fat­
tiva collaborazione. Buon la-
i:oro! 

Argentina 
tela degli interessi delle mas­
se lavoratrici, reclamare una 
soluzione della crisi economi­
ca clic non comportasse sa­
crifici per il grande capita­
le. La destra politica che ispi­
rava la serrata, per parte 
sua, puntava scopertamente a 
creare la condizione per l'at­
tacco finale alle istituzioni 
da parte dei militari. Tutti 
d'accordo in sostanza, che 
bisognava sventare il pericolo 
delle prossime elezioni poli­
tiche, previste per il 12 di­
cembre. 

Il congresso del partito pe­
ronista rivela poco dopo lo 
isolamento e l'impotenza del 
vertice giustizialista. A 
tre anni dal trionfo eletto­
rale del peronismo, il paese si 
trova davanti lo spettacolo di 
un gruppetto di capi che in 
un frenetico balletto si scam­
biano i ruoli e si fanno sgam­
betti. Non solo non c'è più Pe­
ron, non c'è più nemmeno il 
gruppo dei suoi uomini di fi­
ducia: il potere è nelle ma­
ni di un piccolo «gruppo di 
amici» che Isabel ha scello 
a proprio arbitrio. E sono^mt*^ 
ti uomini della destra Tè ver-
ticalista ». 

Il breve regno della vedo­
va di Peron è stato contras­
segnato: dal dominio di Lo­
pez Rega, e cacciato a furor 
di popolo costui, dei suoi ti­
rapiedi: da un collasso eco­
nomico e da una inflazione 
galoppante; dal sanguinario e 
impunito imperversare delle 

bande fasciste della « Tre A»; 
dall'impiego delle forze arma­
te, così istigate ancor più sul­
la tentazione golpista, per la 
repressione del terrorismo 
dell'ultrasinistra. 

La facilità con cui l gene­
rali hanno portato a termi­
ne il loro ritorno al potere 
dimostra da un lato la va-
stttàrdelle complicità di cui 
essi hanno potuto fruire al­
l'interno del regime e dall'al­
tro u « vuoto » che esisteva 
alla Casa Rosada. Ma con­
ferma anche quella fragilità 
della classe politica che è una 
costante argentina dell'ultimo 
mezzo secolo. I militari si so­
no avvicendati per ben sei 
volte ai civili alla guida del­
la Repubblica argentina. 

Per venti mesi il Partito 
comunista ha insistito, con vo­
ce sempre più alta, sulla ne­
cessita di dar vita a un va­
sto fronte democratico e an­
timperialista per garantire 
un'efficace difesa delle istitu­
zioni e sbarrare la strada al 
a golpe» e al fascismo. Am­
monimenti non raccolti 
in tempo. Solo cinque giorni 
fa il capo dell'opposi­
zione Balbin e il nuovo «lea­
der» peronista Bettel hanno 
riconosciuto l'esigenza di una 
azione congiunta delle forze 
politiche per portare it paese 
fuori della pericolosa situazio­
ne in cui stava affondando. 
Troppo tardi. Videla, Masse­
ra e Agosti erano già in mar­
cia. 

Solgenizin 
impartisce 
lezioni di 

oltranzismo 
atlantico 

LONDRA. 24 
Un nuovo appello all'Occi­

dente. allineile esca dal suo 
« letargo» e si impegni a fon­
do contro la «minaccia sovie­
tica ». è s ta to formulato sta­
sera dallo scrittore russo dis­
sidente Aleksandr Solgenizin, 
in una intervista alla BBC. 

Solgenizin ha polemizzato. 
in particolare, con la « iner­
zia » della Gran Bretagna. 
alla quale ha rimproverato di 
non aver reagito « agli inter­
venti sovietici a Berlino. Bu­
dapest e Praga» e di aver ri­
chiamato invece il suo amba­
sciatore da Madrid quando 
« cinque terroristi riconosciuti 
colpevoli di omicidio» sono 
stati messi a morte dal regi­
me franchista. 

Domani a Roma 
manifestazione 
di sottufficiali 

Aeronautica 
La manifestazione dei sot­

tufficiali democratici dell'ae­
ronautica che si doveva tene­
re sabato n Roma in conco­
mitanza di analoghe mani­
festazioni indette a Milano 
e Cagliari, è s ta ta anticipata 
a venerdì per evitare «qual­
siasi provocazione » che sa­
rebbe potuta venire da un ra­
duno indetto proprio per sa­
bato dal MSI. I sottufficiali 
democratici 6i r iuniranno 
quindi domani pomeriggio Al­
le 18 in piazza Venezia. La 
comunicazione è s ta ta da ta 
dai rappresentanti del coor­
dinamento nel corso di una 
conferenza s t ampa tenutasi 
ieri pomeriggio. 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari nell impossibi­

lità di farlo singolarmente 
ringraziano tut t i coloro che 
hanno preso parte al gran­
de dolore per la perdita del 
loro caro 

NELLO PELACCHI 
Firenze, 25 marzo 1976. 

RINGRAZIAMENTO 
TI Consiglio di Amministra­

zione e i Soci della Coop. 
Facchini del mercato orto­
frutticolo di Novoli ringra­
ziano quanti hanno parteci­
pato al grave lutto per la 
scomparsa del loro Presi­
dente 

^ NELLO PELACCHI 
"^ Firenze, 25 marzo 1976. 

Il giorno 3 febbraio scor­
so è morto il compagno 

AUGUSTO ROMANELLI 
vecchio mili tante del Par­
tito. I famigliari, i compagni 
della sezione Porta Maggio­
re di Roma lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Mauro 
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